Specifiche tecniche per la misura di VS con il Dilatometro Sismico (SDMT) in terreno non penetrabile
[image: ]Il presente documento contiene le specifiche tecniche per eseguire misure di VS con il Dilatometro Sismico (SDMT) all'interno di un foro riempito di ghiaietto. Esistono due possibili modalità operative:
La procedura Top-Down, che richiede una sonda per la realizzazione del foro, il suo riempimento con ghiaia e l’esecuzione della prova SDMT all’interno del foro, utilizzando un penetrometro o la  sonda stessa come mezzo di spinta nella ghiaia. La sonda è consigliata per l’operazione di avanzamento solo se può applicare alle aste una spinta non inferiore a 3-4 ton. 
La procedura Bottom-Up, che richiede una sonda per la realizzazione del foro, il posizionamento a fondo foro della strumentazione SDMT, il riempimento del foro con la ghiaia e l’esecuzione delle misure di VS in risalita. Questa procedura è più veloce ed efficace usando solo la sonda, anziché utilizzare anche un penetrometro per la sola fase di misure in risalita.
Segue una descrizione più dettagliata delle due procedure.
Procedura TOP-DOWN
1. Eseguire un foro a carotaggio continuo o a distruzione (diametro esterno consigliato 127 mm, ma non meno di 110 mm), con o senza rivestimento, fino alla profondità desiderata. In caso di utilizzo di polimeri durante la perforazione, è consigliabile un abbondante lavaggio del foro con acqua pulita.
2. Riempire il foro con ghiaia esente da materiale fine. La dimensione dei grani sia 5-15 mm, con grani preferibilmente tondeggianti. L’operazione di riempimento deve essere eseguita per intervalli di profondità di 1 m (max 1.5 m). Se è presente il rivestimento, bisogna sfilare 1 m dello stesso, prima di riempire il tratto con ghiaia. In assenza di rivestimento è necessario comunque riempire per tratti di 1 m. Per rimuovere eventuali vuoti nella ghiaia versata, ad ogni tratto di 1 m e per verificare che la quota di riempimento sia effettivamente salita di 1 m, si cali a fondo foro una fettuccia metrica con un peso da usare anche come pestello. Si ripeta questa procedura fino al completo riempimento del foro.
3. Nel caso non si utilizzi la stessa sonda che ha effettuato la perforazione per l’avanzamento nella ghiaia, è necessario spostare la sonda e posizionare sul preforo l’altra macchina di penetrazione.
4. Nel caso di sole misure di VS è consigliabile collegare all’SDMT la punta conica anziché la lama. Rispetto alla lama però, la punta conica può ruotare. È necessario invece garantire che ciò non accada, ad esempio marcando una linea sulle aste con del gesso per monitorare un’eventuale rotazione (durante l’avvitamento delle aste oppure durante l’avanzamento). In caso di rotazione durante l’avanzamento, è possibile correggere la posizione solo se vi è la punta conica anziché il DMT, ruotando le aste solo in senso orario, per evitare di svitarle.
5. Avanzare l’SDMT con passo 0.50 m. Una spinta inferiore a 1-2 ton solitamente indica che vi sono dei vuoti nel riempimento del foro. In presenza di vuoti il terreno trasmette debolmente l’onda di taglio ai ricevitori e i corrispondenti segnali registrati non permettono, o rendono molto imprecisa, l’interpretazione di VS.
6. Eseguire le misure di VS fino alla profondità richiesta, con passo 0.5 m. Ad ogni profondità di misura è necessario effettuare almeno tre energizzazioni distinte, corrispondenti a tre valori della VS. Il coefficiente di variazione della ripetibilità di VS viene usato per valutare la qualità delle misure: un valore minore o uguale a 5 (%) indica misure accettabili, mentre un valore superiore oppure la mancata interpretazione di VS indica misure non accettabili oppure la necessità di una fase di post-processing per raffinare l’interpretazione.


Procedura BOTTOM-UP
Questa procedura ha diverse punti in comune con la procedura Top Down, perciò sono indicate solo le differenze tra i due metodi.
Dopo aver terminato il preforo fino alla profondità desiderata, è necessario verificare che sia possibile estrarre il rivestimento (se presente) senza doverlo ruotare. In caso contrario ruotare e manovrare la sonda con spostamenti longitudinali finché ciò non sia possibile. Solo dopo tale verifica si introduce l’SDMT nel foro (non ancora riempito) fino a fondo foro. Per fare ciò si utilizzino delle aste penetrometriche (diametro tra 36-50 mm).
In questa procedura, durante il riempimento con la ghiaia, il foro anziché essere vuoto contiene le aste collegate all’SDMT poggiante a fondo foro. Se è presente il rivestimento, bisogna sfilarne 1 m (max 1.5 m) per volta e assicurarsi che l’estremità inferiore del rivestimento resti sempre al di sopra della ghiaia di riempimento che si versa (per evitare la formazione di tappi che impedirebbero i riempimenti successivi). 
Poiché le aste sono nel foro, il peso della fettuccia metrica deve avere una foratura poco maggiore del diametro delle aste. La foratura del peso permette di infilarlo nelle aste stesse e farlo scendere nel foro per misurare la quota di riempimento e per cercare di rimuovere eventuali vuoti. 
Con l’SDMT a fondo del foro riempito di sabbia, si eseguono le misure in risalita, con passo 0.5 m. Poiché ad ogni risalita si crea del vuoto subito sotto la quota dello strumento, la ghiaia tende per gravità a riempirli. Per favorire tale riempimento dei vuoti, è opportuno con la sonda impartire dei repentini spostamenti verso l’alto e il basso (‘sgrullamenti’). In superficie si osserva un progressivo abbassamento della ghiaia nel foro che deve essere rabboccata.
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